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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
       Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
All’assessore con delega all’Ambiente
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta – Recupero ambientale della cava di argilla per laterizi in località Galvanese nel Comune di Lucera (FG).
La sottoscritta consigliera regionale Rosa Barone componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue, 

PREMESSO CHE:

· con istanza presentata in data 22/06/1990 la Ditta Forte Giovanni - che con decreto dell’Assessore all’Industria, commercio e artigianato n. 47/IND del 28/09/1989 era stata autorizzata alla coltivazione della cava di argilla per laterizi in località Galvanese nel comune di Lucera - chiedeva il trasferimento dell’autorizzazione  alla società Laterificio Meridionale srl, divenuta proprietaria del terreno in cui è posta la cava;
· il decreto del Presidente della Regione n. 625 del 20/11/1990 di trasferimento dell’autorizzazione alla coltivazione della cava, stabiliva in anni 10, a decorrere dalla data di rilascio del decreto di trasferimento, la durata della coltivazione e prescriveva a garanzia dei lavori di sistemazione finale che la società Laterificio Meridionale  provvedesse al trasferimento della polizza fidejussoria di £ 50.000.000,00;
· con determina dirigenziale dell’Ufficio minerario regionale n. 5 del 28/01/2003 veniva accordata la proroga di anni 10, sino al 10/04/2011, dell’autorizzazione alla coltivazione della cava in quanto la Ditta non aveva completato, per cause contingenti, la coltivazione della cava nei tempi previsti dal piano originario approvato con decreto 47/1989 e visto che il volume di materiale restante in situ era pari al 56% e l’area non ricadeva in alcun ATE del PUTT vigente. A garanzia dell’esecuzione delle opere di recupero ambientale, si chiedeva la cauzione finanziaria o fidejussione bancaria di € 136.800,00;
· le condizioni e gli obblighi previsti nell’originario decreto di autorizzazione n. 47/IND del 28/09/1989  e richiamati nei successivi decreti prevedono, tra l’altro, la realizzazione di opere di recupero delle aree di cava secondo le modalità previste dal progetto di sistemazione ambientale e la realizzazione di recinzioni lungo tutto il perimetro di cava con rete e paletti aventi altezza non inferiore a 1,50 m fuori terra, oppure con muratura di pari altezza.
CONSIDERATO CHE:
· dal rapporto “Cave autorizzate e chiuse/recuperate”, aggiornato a marzo 2018, prodotto dal Servizio Attività estrattive della Regione Puglia, la cava in oggetto risulta ancora autorizzata, nonostante con determina dirigenziale 5/2003 la proroga dell’autorizzazione sia stata accordata fino al 10/04/2011;
· risulta che nel corso degli anni il mancato controllo della cava da parte degli enti competenti, nonostante le condizioni e gli obblighi prescritti nel Decreto autorizzativo originario, ha determinato il suo abbandono e la nascita di un piccolo lago, dovuto all’acqua piovana, con la conseguente trasformazione della cava in un bacino;

· le misure di sicurezza risultano deteriorate e, in alcuni punti, addirittura assenti. Infatti, sul lato superiore della cava, un campo di grano è coltivato fino al margine della stessa, con evidente pericolo per chiunque giunga nei pressi del perimetro della cava,  nonostante uno degli obblighi previsti nell’originario decreto di autorizzazione prescrivesse proprio la realizzazione di recinzioni lungo tutto il perimetro di cava con rete e paletti aventi altezza non inferiore a 1,50 m fuori terra oppure con muratura di pari altezza;
· la società Laterificio Meridionale srl ha presentato un progetto di ampliamento della cava in oggetto con richiesta di VIA presentata in data 24/07/2015 presso la Provincia di Foggia, il cui procedimento è stato avviato con la Conferenza di Servizi del 27/10/2016;
· successivamente alla presentazione dell’istanza di ampliamento, la società Biogestioni srl ha stipulato con la società Laterificio Meridionale srl contratti preliminari di compravendita dei suoli su cui insiste la cava, sottoposti alla condizione che entro il 12/01/2021 sia emessa dalla Regione l’autorizzazione per la realizzazione di una discarica sul terreno oggetto del contratto preliminare. Il 29/07/2016, infatti, la Biogestioni srl ha depositato presso la Provincia di Foggia una istanza coordinata di compatibilità ambientale e di rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per un progetto di realizzazione di una discarica di rifiuti non pericolosi in località Galvanese. L’intervento prevedeva la realizzazione di una discarica per rifiuti non pericolosi della capacità lorda di ca. 1.050.000 mc e la realizzazione di impiantistica a servizio costituita da un impianto di stabilizzazione fanghi, un impianto di trattamento del percolato di discarica e da un impianto di recupero energetico del biogas prodotto;
· avendo la Provincia rilevato con nota prot. n. 76750/2016 del 30/11/2016 un contrasto tra il procedimento di ampliamento della cava e quello relativo alla realizzazione della discarica, con comunicazione del 18/12/2016 la società Laterificio Meridionale srl ha richiesto la sospensione del procedimento di ampliamento della cava sino alla conclusione del procedimento relativo alla discarica, con la precisazione che laddove il procedimento relativo alla discarica dovesse trovare positiva definizione diverrà improcedibile quello riguardante l’ampliamento della cava;
· con Determinazione dirigenziale n. 68 del 12.1.2018 la Provincia ha espresso parere negativo sulla procedura di VIA relativa al progetto per la realizzazione della discarica proposta dalla società Biogestioni, in seguito ai pareri negativi espressi dal Comitato VIA, dalla Soprintendenza, da Comune di Lucera e dal Comune di Pietramontecorvino;
· contro il parere del Comitato VIA, la Biogestioni ha proposto ricorso al TAR, ancora pendente.
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE:
per sapere:
· se la cava in oggetto sia a tutt’oggi in attività e ai sensi di quale provvedimento di autorizzazione;
· per quali motivi la Regione Puglia non ha posto in essere azioni adeguate per garantire il rispetto delle condizioni e degli obblighi posti in capo alla società Laterificio Meridionale srl, con particolare riferimento all’esecuzione delle opere di recupero ambientale della cava, come prescritto negli atti di autorizzazione alla coltivazione della cava, e quali azioni intenda assumere al fine di assicurare il recupero ambientale dell’area in oggetto;
· se non ritengano opportuno che l’ufficio competente si attivi al fine di assicurare la messa in sicurezza della cava verificando la presenza delle recinzioni lungo tutto il perimetro della cava.
La Consigliera Regionale M5S
Rosa Barone
